Cognome 	
Nome	
Classe 	
Data 	
Prova di ingresso 1
Conoscenze teoriche
Il testo narrativo
La differenza tra un articolo di cronaca e un racconto realistico è che:
l’articolo di cronaca è breve, il racconto può essere anche lungo.
l’articolo di cronaca non presenta mai opinioni dell’autore, il racconto può presentarle.
l’articolo di cronaca riporta solo fatti realmente accaduti, il racconto realistico narra fatti verosimili ma comunque inventati e/o rielaborati dall’autore.
l’articolo può riportare i nomi veri dei protagonisti, il racconto deve sempre fingere di non parlare di persone e fatti veri.
Punti: ……/2
Struttura
Completa la definizione. Abbiamo un flashback quando
	
Punti: ……/3
Definiamo lineare l’intreccio di un racconto quando:
1. è una storia semplice.
i fatti sono narrati in ordine cronologico.
accadono pochi fatti.
la storia inizia male ma finisce bene.
Punti: ……/2
Completa la definizione. Si parla di anticipazione quando
	

Punti: ……/3

Indica se le seguenti affermazioni sono Vere (V) o False (F).
	
	V
	F

	1. 
	L’ellissi consiste nella narrazione in breve di molti fatti.
	
	

	
	Il sommario consiste nella narrazione molto ampia dei fatti.
	
	

	
	La scena consiste nella descrizione del luogo in cui avvengono i fatti.
	
	

	
	La pausa consiste in un momento descrittivo di luoghi, persone, pensieri, ecc.
	
	



Punti: ……/2
(0,5 punti per ogni risposta corretta)
Narratore
Con narratore intendiamo:
1. la figura dell’autore.
la “voce” che racconta la storia.
il personaggio che riferisce dei fatti di cui è stato diretto testimone.
colui che ha raccontato all’autore i fatti da lui successivamente narrati.
Punti: ……/2
Il narratore è onnisciente quando .......................................................................................................................
	
Punti: ……/3
Tipologie e generi
Completa con due termini ciascuna definizione (ampio o breve; in prosa o in versi).
a. Un poema è un testo 	
b. La lirica è un testo 	
c. Un romanzo è un testo 	
d. Un racconto è un testo 	
Punti: ……/5
Completa la definizione. Un poema è detto epico quando
	
Punti: ……/3
Indica se le seguenti affermazioni sono Vere (V) o False (F).
	
	
	V
	F

	a. 
	Il genere della fantascienza deve sempre contenere elementi scientifici.
	
	

	b. 
	Il fantasy è un genere privo di elementi scientifici.
	
	

	c. 
	Il fantasy ambienta le vicende in mondi della storia passata.
	
	

	d. 
	La favola presenta quasi sempre, all’inizio o alla fine, una “morale”.
	
	

	e. 
	La favola ha come personaggi animali che parlano.
	
	

	f. 
	La favola è un testo lungo in prosa.
	
	

	g. 
	La fiaba tradizionale racconta storie che finiscono sempre bene.
	
	

	h. 
	Nel genere giallo il colpevole viene scoperto sempre e solo alla fine.
	
	

	i. 
	Il thriller si caratterizza per la forte componente di indagine.
	
	

	j. 
	Nel giallo il “movente” è il motivo per cui si compie un’azione criminale.
	
	

	k. 
	Un romanzo è storico solo se è ambientato in un passato molto lontano.
	
	

	l. 
	In un romanzo storico tutti i personaggi e i fatti narrati devono essere quelli realmente esistitie accaduti.
	
	

	m. 
	Un’opera è realistica se racconta una storia che è davvero accaduta.
	
	

	n. 
	Se un autore racconta le proprie esperienze vissute in un momento storico importante, si parla di opera di memorialistica.
	
	

	o. 
	Un romanzo è di “formazione” se racconta le vicende di un personaggio che, nel corso della storia, diventa più maturo, cosciente.
	
	

	p. 
	Nell’autobiografia bisogna raccontare tutto di se stessi, sin da quando si è nati.
	
	



Punti: ……/8
(0,5 punti per ogni risposta corretta)
Che cosa differenzia la fantascienza dal fantastico?
1. La fantascienza ha a che fare sempre con il futuro, il fantastico no.
Nella fantascienza ci sono creature extraterrestri, nel fantastico no.
Nella fantascienza ciò che viene narrato potrebbe anche accadere, ed è comunque spiegabile razionalmente; nel fantastico no, c’è qualcosa di sovrannaturale.
La fantascienza ha sempre a che fare con la scienza, il fantastico mai.
Punti: ……/2

Si parla di satira quando:
1. si dice qualcosa a qualcuno intendendo l’esatto contrario.
si fa la caricatura di una persona o di un testo.
si fa ridere in modo drammatico.
si fa ridere con lo scopo di criticare aspetti della società, di persone, di gruppi.
Punti: ……/2
Si dice che un testo è grottesco se:
1. è drammatico.
fa ridere ma è anche drammatico.
fa molto ridere.
fa ridere e fa pensare molto.
Punti: ……/2
La parodia consiste nel:
1. prendere in giro una persona.
far ridere con battute divertenti.
volgere in ridicolo un’opera, per esempio un testo letterario.
far riflettere attraverso la comicità.
Punti: ……/2
Il testo espositivo-argomentativo
Un testo argomentativo è un testo:
1. in cui si parla di un argomento.
in cui si sostiene un’idea motivandola.
in cui si informa.
in cui si espongono più argomenti.
Punti: ……/2
Si definisce “espositivo” un testo che ha lo scopo principale di:
1. sostenere un’opinione personale.
esporre delle idee per convincere gli altri.
esporre dei dubbi per trovare una soluzione.
informare i lettori.
Punti: ……/2



Il testo poetico
Indica se le seguenti affermazioni sono Vere (V) o False (F).
	
	
	V
	F

	a. 
	La lirica è un testo poetico, mentre il poema non lo è.
	
	

	b. 
	La poesia è costituita da versi.
	
	

	c. 
	Il raggruppamento di versi si chiama strofa.
	
	

	d. 
	In una poesia devono sempre esserci delle rime.
	
	

	e. 
	Le rime possono avere degli schemi fissi.
	
	

	f. 
	Il sonetto è un componimento poetico lungo e di tipo narrativo.
	
	



Punti: ……/3
(0,5 punti per ogni risposta corretta)
Il testo teatrale
La differenza fra un testo teatrale e un testo narrativo è che:
1. nel testo teatrale i personaggi sono più importanti.
nel testo teatrale non c’è mai il narratore.
nel testo teatrale i personaggi recitano.
nel testo teatrale le battute devono essere più realistiche perché deve sembrare vero.
Punti: ……/2
Indica le differenze fra tragedia e commedia:
1. La tragedia ha personaggi …………………………; ha uno stile …………………………; finisce …………………………
La commedia ha personaggi …………………………; ha uno stile …………………………; finisce …………………………
Punti: ……/3



Indica se le seguenti affermazioni sono Vere (V) o False (F).
	
	
	V
	F

	1. 
	Con il termine “drammaturgo” si intende chi scrive opere teatrali.
	
	

	
	Un’opera teatrale può essere divisa in atti e scene.
	
	

	
	Un’opera teatrale è sempre divisa in atti e scene.
	
	

	
	Si ha un monologo quando un attore parla a lungo.
	
	

	
	Le didascalie in un testo teatrale sono indicazioni scritte dall’autore.
	
	

	
	La scenografia riguarda i balletti.
	
	

	
	In un’opera teatrale c’è un numero massimo di attori.
	
	

	
	Il testo teatrale e l’opera teatrale sono la stessa cosa.
	
	



Punti: ……/4

(0,5 punti per ogni risposta corretta)
Retorica e figure retoriche
La retorica riguarda:
1. il modo di parlare.
la correttezza nella scrittura.
lo stile di uno scrittore.
il parlare e scrivere bene.
Punti: ……/2



Indica almeno tre figure retoriche che conosci.
1.	
2.	
3.	

Punti: ……/3

Individua le figure retoriche presenti nelle seguenti frasi/ enunciati. Se non ricordi il nome, indica il meccanismo su cui la figura retorica si basa.
1. È veloce come una gazzella 	
Franco è proprio un orso 	
Il compito non è andato molto bene 	
Guadagna una montagna di soldi 	
Un silenzio assordante 	
In centro tanti giovani ho incontrato 	
La voce del silenzio 	
La giacca è blu, la camicia azzurra 	
Nato con la camicia 	
Molto bello è stato vederti 	
L’odore del giallo è intense 	
Punti: ……/5
Ortografia e morfosintassi
Associa in modo corretto. Si ha un: errore di ortografia (1), errore di lessico (2), errore di sintassi (3) quando:
1. si sceglie una parola sbagliata ………
si scrive una parola in modo sbagliato ………
si costruisce la frase in modo sbagliato ………
Punti: ……/3
I seguenti enunciati (a-o) contengono errori. Individuali, e decidi se sono errori di ortografia (1); di lessico (2); di sintassi (3); di punteggiatura (4); nell’uso dei connettivi (5).
1. Giovanni, andrà in montagna domain ………
Giovanni, ascoltami, va via subito ………
Lui fà bene a non reagire ………
Non sta bene, quindi ieri ha mangiato troppo ………
Dice che Alberto quando sarà al mare, nessuno lo vedrà ………
Mi disse che il giorno dopo andava dai nonni ………
Lo so, che stai male ………
Il giorno dove ci siamo visti era mercoledì ………
A noi ragazzi, vogliamo divertirci ………
La conoscienza scientifica in Italia è bassa ………
Le autorità sopprimevano i cittadini imponendo loro molte tasse ………
Spesso mi impersonifico nei protagonisti dei film, soprattutto in quelli un po’ tristi e malinconici ………
Ulisse è spinto a proseguire dal suo irreprensibile spirito di avventura ………
Un’episodio veramente strano è quello che ti e accaduto ………
Quei tifosi sono arrivati anche a picchiarsi e a commettere altre cavolate ………
Punti: ……/4
Confronto testuale
Individua quali testi tra quelli proposti (a-d) sono di tipo (1-3):
espositivo-informativo
argomentativo (cioè che contengono l’opinione dell’autore)
narrativo.
Motiva la risposta con gli opportuni riferimenti ai testi.
1. I “compiti per le vacanze” sono un ossimoro, una contraddizione in termini, un assurdo logico (e pedagogico), giacché le vacanze sono tali, o dovrebbero esserlo, proprio perché liberano dagli affanni feriali: vacanza deriva dal latino vacantia, dal verbo vacare, ossia “essere vacuo, sgombro, vuoto, senza occupazioni”. (da una intervista a Maurizio Parodi, in «orizzontescuola.it»)	
«Uccidere non gli faceva impressione. E quello attuale era un nuovo lavoro, tutto qui. Che richiedeva prudenza. E cervello. Non era questione di odio. Raven aveva visto il ministro un’unica volta…». (da G. Greene, Una pistola in vendita, Sellerio, 2020)	
«La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è una conquista preziosa. Lo è perché arricchisce la vita». (da A. Testa, in «nuovoeutile.it»)		
Gli ultimi cinque anni sono stati i più caldi della storia e anche il decennio 2010-2019, è stato il più caldo da quando esistono registrazioni attendibili e regolari della temperatura. Dagli anni Ottanta, ogni decennio successivo è stato più caldo di tutti i precedenti tornando indietro fino al 1850. Le misurazioni strumentali, la frequenza e la violenza di eventi climatici che stiamo osservando, i cambiamenti nei comportamenti, nelle abitudini migratorie e riproduttive di molte specie animali e vegetali lasciano poco spazio a interpretazioni: la crisi climatica è ormai un dato di fatto. (da «wwf.it»)	

Punti: ……/6
Punteggio totale: ……/80
In decimi: ……………….
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